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IInnccoonnttrrii  CCuullttuurraallii  22002244  aallllaa  SSccuuoollaa  LLaattiinnaa  ddii  PPoommaarreettttoo 
 

PPrreesseennttaazziioonnee  ddeell  lliibbrroo    
  

LLee  ggaalllliinnee  nnoonn  hhaannnnoo  ccoonnffiinnii  
 

 

Proseguono gli Incontri Culturali 2024 organizzati dall’Associazione Amici della Scuola Latina 
di Pomaretto. Il settimo e penultimo appuntamento - in programma per venerdì 10 maggio - 
propone la presentazione del libro di Paola Geymonat D’Amore  
(Riedizione del 2023 – Fondazione Centro Culturale Valdese - LAReditore) 

“Le galline non hanno confini“  

cui seguirà il consueto momento di riflessione e dialogo con il pubblico presente. 

La serata si terrà alle ore 20.45 presso la Sala Incontri Teofilo G. Pons della Scuola Latina. 
Saranno presenti Gianni Genre, Paola Grand, Davide Rosso, e l’Autrice Paola Geymonat 

D’Amore. 

Tutti sono cordialmente invitati a partecipare! - L’ingresso è libero 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Per ulteriori informazioni: 

e-mail: scuolalatina@scuolalatina.it  

cell.: 327-3816584 

 

LLee  ggaalllliinnee  nnoonn  hhaannnnoo  ccoonnffiinnii  
  

Pubblicato dalla Fondazione Centro Culturale Valdese nel 

1996, con il sottotitolo Le galine a l'an pa 'd bòine, questo 

fortunato volume viene riproposto ai lettori in una nuova 
veste, con questa riedizione del 2023 a cura di LAReditore.  

L’Autrice riprende le fila di una storia familiare, proponendo il 
racconto della famiglia Geymonat, a cavallo tra Ottocento e 

inizio Novecento. Una famiglia di montanari, che decidono di 

lasciare la borgata di origine, il Bëssé di Villar Pellice, alla 
ricerca di fortuna e nuove prospettive a Bricherasio, dove 

hanno acquistato con molti sacrifici una nuova cascina.   
Una vicenda non inusuale, comune a tanti abitanti di luoghi 

alpini che, nello stesso periodo, scendevano in pianura o 

emigravano in America o in qualunque luogo che offrisse 
possibilità migliori di un lavoro in montagna, fatto di fatiche, 

rinunce e ben poche prospettive. 

Una ricerca “oltre confine”, oltre il conosciuto, al di là 

dell’oceano come a fondo valle, in terre “altre”, nella 
speranza di un domani più vantaggioso, dove fosse possibile 

costruire “casa”. 
 


